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DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto

In primo piano è raffigurato un episodio della Via Crucis, la 
Caduta di Cristo sotto la Croce, alla presenza delle pie 
donne e di Maria. Sullo sfondo una chiesa dalla facciata 
monocuspidata. La gamma cromatica è chiara e luminosa.

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza documentaria

Posizione in basso a destra

Trascrizione U. Coppelli

Notizie storico-critiche

L’opera raffigura una scena della Via Crucis vivente (un 
episodio di Caduta della Croce) che ogni quattro anni 
viene allestita e messa in scena a Frassinoro, cittadina 
della montagna modenese. Sullo sfondo, la chiesa 
parrocchiale di Santa Maria Assunta e San Claudio, già 
della celebre Abbazia. Il dipinto pervenne alla Raccolta 
dall’ex Azienda di Promozione Turistica, già Ente 
Provinciale del Turismo di Modena, nel 1994; appartiene a 
una serie di vedute della montagna modenese che 
Coppelli probabilmente dipinse su commissione dell’Ente 
Provinciale del Turismo, con scopi di promozione turistica. 



Il punto di stile rientra nel filone del post impressionismo, in 
un’interpretazione incline a cogliere gli aspetti illustrativi 
della scena. Uber Coppelli, modenese, si diplomò 
all'Istituto d'Arte "A.Venturi" nel 1937. Nel 1945 lavorò nello 
studio di Alessio Quartieri, scultore e restauratore 
modenese, e poi sotto la guida di un altro artista locale, 
Zelindo Bonacini. Dal 1958 al 1960 sarà docente alla 
"Libera Scuola di Nudo" nell'Istituto "A.Venturi". Sue opere 
si conservano nel Museo della Civiltà Contadina di San 
Martino in Rio (RE) e nella Villa Gandini del Comune di 
Formigine.
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